
Bianchini 
alla corte 
di Gardini 
• I ROMA. Ormai è (atta: Ro­
ma ceslisUca riavrà il suo «va-
te.. Valerio Bianchini avrebbe 
Urinato Ieri a Milano nella se­
de della Montedison (che fa 
parte della holding Pemnzl) 
un contratto faraonico che lo 
lega per le prossime tre sta­
lloni alla società romana. 
L'allenatore di Torre Pallavici­
ni lascia la Scavollni pochi' 
glomi dopo la sentenza degli 
organi di giustizia federale 
che hanno eliminato la squa­
dra pesarese dai play-off, Tor­
na nella capitale, dove nel 
1983 conquistò uno scudetto 
storico superando nella fina­
lissima la tradizionale avversa­
ria di sempre: Milano. Con la 
•quadra romana ha poi vinto 
la Coppa dei Campioni e la 
Coppa Intercontinentale. Per 
rilanciare in grande stile il 
basket nella capitale, il grup-

' pò Femuzl-Garaini ha quindi 
puntato sull'allenatore più 
adatto alla piazza romana, da 
tempo «freddura, verso questo 
sport. 

La partenza di Bianchini da 
il via ad un vero e proprio val­
zer delle panchine: a Pesaro 
dovrebbe arrivare Bogdan 
Tnnievic. che due giorni fa ha 
festeggiato con la Stcfanel la 
promozione in A2. Seconda 
«scelta- sarebbe Sacco, anco­
ra molto stimato in riva all'A­
driatico. Alberto Bucci, scu­
detto permettendo, dovrebbe 
allenare nella prossima stagio­
ne a Verona. Bernardi ha già 
llrmàto per Forlì, «Topone* Pa­
sini per Brescia. Rccalcati e 
Calamai sono già stati confer­
mati nspettìvaniente a Canti'i e 
Venezia mentre Joe Isaac è in 
bilico tra la panchina di Reg­
gio Emilia e quella di Desio. 
Guerrieri potrebbe allenare 
l'Eniohel mentre sulla panchi­
na triestina dovrebbe arrivare 
Dado Lombardi. A Bologna, 
Bob Hill e Mauro Di Vincenzo 
•I troveranno nuovamente di 
fronte l'anno prossimo nel 
derby mentre a Milano il futu­
ro di Franco Casallnl e legato 
al risultalo della finalissima-
scudetto e al nuovo padrone 
della Philips (Berlusconi? Ca­
ttassi? O resta Gabelli?). Infi­
ne, il pivot dell'Alno, Boni, 
sembra destinato ad approda­
re a Bologna, sponda Knorr. 

OLI. 

Doping 
È polemica 
sul caso 
Vaccaroni 
Mi ROMA. Polemica a disian­
za ravvicinata tra il dottor 
Manlred Oonicke (nel cui la­
boratorio di Colonia furono 
effettuale le pnme due analisi 
che causarono la squalifica di 
Donna Vaccaroni) e il presi­
dente della scherma italiana 
Renzo Nostlni, Manfred Do-
nlcke si trova a Roma per il 
convegno organizzato dalla 
Fondazione Onesti sul tema 
•Sport e doping* ed è stato in­
terpellato sul «caso Vaccaro­
ni-. Il medico tedesco - Il cui 
laboratorio è considerato uno 
dei pio apprezzati e attrezzati 
del mondo - ha detto «che la 
Federazione italiana scherma 
sta giocando, per sbarazzarsi 
di un caso di doping positivo 
mollo scomodo., e che «era 
stalo concordato che sarebbe 
stato accettato il risultato della 
seconda analisi, precisando 
che lutto quanto è venuto do­
po appare inutile e illogico. 
Sulle norme della Federscher-
ma intemazionale che preve­
de un doppio controllo dopo 
la prima analisi ha detto che 
gli sembrano regole curiose 
che si augura vengano modifi­
cate. «Se il risultato dell'analisi 
sul campione B conferma 
quella /atta sul campione A 
non si capisce l'utilità di un 
terzo campione*. 

Renzo Nostini ha reagito 
duramente alle dichiarazioni 
di Manfred Donicke limitan­
dosi però all'aspetto procedu­
rale della vicenda. L'anziano 
dirigente ha sostenuto che se 
le regole sono queste vanno 
rispettate fino In londo cosa 
che nel caso che ha condotto 
alia squalifica di Dorina Vac­
caroni non^Jawcnula. Non 
ha comunque potuto smentire 
l'esistenza del doping nella vi­
cenda. 

Sul convegno romano c'è 
da4||£ dell'Intervento del pre-
jUHKdel Coni Arrigo Cattai 
$ W « i p o aver messo in evi­
denza l'Importanza di; un di­
battilo J E T riesca a offrire 
nuovi spirili per la lotta con-

flfo II doping nello sport ne ha 
precitato le difficolta, Secon­
do l'onorevole Cecl Bonllasi 
tale preoccupazione va risolta 
considerando la raccomanda­
zione della Comunità europea 
che Indite sulla funzione dei 
governi nazionali, sulla tutela 

- '- dell'individuo, 
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Basket Stasera Enichem e Philips aprono 
la finalissima dei play-off. Alberto Bucci 
chiede ai suoi grande difesa e contropiede 
Casalini: «Sì, è vero. Partiamo sfavoriti» 

A Livorno primo atto 
di una recita infinita 
Milano contro Livorno. Philips contro Enichem. La 
finalissima dei play-off edizione 1989 propone un 
confronto assolutamente inedito. Stasera (Raidue 
ore 23,30) nel «paleolitico» palasport livornese pri­
mo round della serie finale che assegnerà lo scudet­
to alla squadra che vincerà almeno tre incontri sul 
massimo dei cinque previsti. Alberto Bucci, sofferen­
te, sarà regolarmente sulla panchina dell'Enichem. 

LEONARDO IANHACCI 

AB ROMA. Forse, perché nul­
la irrita come l'accorgersi de­
gli anni che passano e delle 
situazioni che cambiano, 
avrebbe voluto che quella di 
len fosse una vigilia come tut­
te le altre. Un'illusione, UIT so­
gno impossibile, fi telefono ha 
cominciato a squillare fin dal 
mattino presto e Albertohe 
Bucci, il 41 enne allenatore 
dell'Enichem-miracolo, ha 
avuto la conferma dell'affetto 
e della stima che tutta l'Italia 
cestistica prova per lui. Vero­
na, miliardaria, può aspettare. 
Stasera la piccola Liberias Li­
vorno lancia il primo messag­
gio al grande mito di Milano, 
in silenzio e con la stessa di­
screzione con la quale il suo 
allenatore vinse nel 1984 il ti* 
lolo con l'allora Granatolo Bo­
logna. «Situazioni che si ripe­
tono - spiega gentilmente 
Ducei dal letto, di casa, dal 
quale stasera si alzerà deciso, 
mandando al diavolo t dottori 
e i suoi calcoli renali -. Due 
squadre uguali, quella Grana­
iolo e questa Enichem: cinque 
giocatori con lo stesso spirito 
di corpo, uniti in campo e 
fuori, quasi amici. Sapessi co­
sa significa uno spogliatoio 
unito». E stasera chi non si è 
ancora accorto della nuova 
realtà dell'Enichem, potrà ap­
prezzarne la sua pallacane­
stro espressiva e pericolosa, 

bella e, a tratti, trascinante. 
«Non dobbiamo cercare là lu­
na nel pozzo. Non c'è tempo 
per poter cambiare e credo 
che non ce ne sia neanche il 
motivo. Siamo riusciti a rima­
nere tranquilli e anche stasera 
sarà fondamentale per noi dì-. 
fendere bene, essere aggressi­
vi. Poi, stendere il nostro con­
tropiede sistematico in veloci­
tà, sfruttando qualsiasi oppor­
tunità come una rimessa da 
fondo campo o laterale». 

Vietato, in momenti come 
questi, chiedere a che punto 
sono le trattative per il suo 
passaggio alla Glaxo di Vero­
na nella prossima stagione; 
sarebbe indelicato, inopportu­
no. «Livorno sta vivendo que­
sta avventura con grande'en­
tusiasmo; la passione e la 
gioia dei nostri tifosi ha conta­
giato un po' tutti e sarebbe un 
delitto perdere la concentra­
zione proprio adesso che sia­
mo ad un passo dal grande 
traguardo. Non c'è timore re* 
verénziale neppure verso la 
Philips; l'abbiamo già battuta 
durante la stagione regolare, 
anche al Palatnissardi. Abbia­
mo rispetto della loro stòria, 
delle sue otto finali consecuti­
ve. Ma proprio per questo sarà 
ancora più bello batteria*. 
. Ieri, ultima seduta davanti 

al video-tape per i giocatori 
dell'Enichem. Poi l'allena-

Alberto Buco, I allenatore deilEnxhem-miracolo, a destra, Bob 
McAdoo alla ricerca dello scudetto pèrduto 

mento in palestra guidato dal 
vice di Biiccii Franco Massei, e 
da quello che tutti indicano 
come il successore dell'alle­
natore bolognese Kevin Re-
stani Solita seduta di un, una 
npassata agli schemi fonda­
mentali e un cinque contro 
cinque* al passo di trotto 

I tecnocrati del basket han­
no individuato la chiave difen­
siva della partita nel modo in 
cui McAdoo & Co nusciranno 
ad attaccare l'ermetico «scu­
do* difensivo dei livornesi 
•Noi partiamo sfavoriti - fa sa­
pere da Milano Franco Casali­
ni, finalista "uscente" e sfortu­
nato l'anno acorso contro la 
Scavolmi - 1 Enichem è una 

grande squadra, compatta, ve­
loce, determinata. E poi non 
dobbiamo dimenticare che 
I eventuale bella si giocherà a 
Livorno* Pretaltica o timore 
reverenziale? 

Il pnmo round di stasera è 
stato fissato per le 20,30, con 
telecronaca differita su Raidue 
alle 23,35 Arbitreranno Za-
non e boriato, due fischietti fi­
dati Queste le lormazicnt 
Enichem.- Alexis, Tonut, Fan-
tozzi, Forti, Carerà, De Raffae­
le, Wood, Pietnni, Pelle tti. Te­
deschi 
Philips. D'Antoni, Meneghin, 
McAdoo, King, Premier, Baldi, 
Pessma, Montecchi, Pittis, Al­
di 

Tennis . Subito u n o scossone agli Intemazionali 

ino» olandese 
la testa di Carlsson 

Primi scambi e primi scivoloni. Il tiro al bersaglio ha 
punito subito lo svedese Kent Carlsson. Oggi sotto 
con i big. Comincia Wilander opposto all'argentino 
Frana (speriamo che il nome non sia tutto un pro­
gramma); seguirà Gonnors contro il francese Piòline 
e, a seguire, l'autentico uomo-platea di questa 46a 

edizione, André Agassi, che troverà come ostaco­
lo il connazionale americano Witsken. 

MARCO MAZZANTI 

B ROMA. È slato lanciato un 
appello: «Urge presenza di un 
esorcista*. Il messaggio è stato 
inviato a tutte le parrocchie 
della capitale. Per una volta, 
volendo scherzare con ì santi, 
lasciando in pace 1 fanti, c'è 
da credere che questa edizio­
ne degli Intemazionali d'Italia 
sia pilotata da qualche mali­
gno. In archiviò la puntata sot­
totono del torneo femminile, 
riscattala solo dalla finale 
d'autore della Sabatini, i primi 
passi della gara maschile de­
nunciano una andatura clau­
dicante, Subito un prepotente 
schiaffone. Al primo round è 
finito ko lo svedese Kent 

Carlsson, testa di serie n. 3 e 
numero 9 al mondo. 

11 tabellone, già sforacchia­
to da assenze illustri, ha perso 
un sicuro protagonista. Il fat­
taccio si è compiuto sul cam­
po B nel primo pomeriggio, 
Autore materiale* l'olandese 
Mark Koevermans, che ha li­
quidato il più quotato e famo­
so avversario in due sbrigativi 
set. fi ventunenne di Rotter­
dam (n. 98 del mondo) gli ha 
scaricato addosso una mas­
siccia dose di delusione. Alla 
fine Marc ha confessato, sen­
za indossare i panni dell'eroe; 
«È il risultato più importante 
della mìa vita». Per tracciare 

un suo mini profilo mister 
nessuno butta là rapidi cenni 
«Sono diplomato e vorrei iscn-
vermi alla facoltà di econo­
mia sono tifoso del Feye-
noord e avevo già incontrato 
lo svedese tra gli rumorcs, 
quando lui era già mollo più 
forte* È lui il personaggio co­
pertina della prima giornata. 
Ma è l'Italia, e,non certo per 
motivi di ospitalità, al centro 
dell'obiettivo. 

Sui campì la truppa è stata 
subito decimata: Narducci è 
stato sconfitto dall'argentino 
Jaite; Pescosolido ha pagato il 
pedaggio al messicano Lavai-
le, Claudio Panatta è stato 
sconfitto dall'americano Cou-
rier, mentre si sono salvati 
Claudio Pistoiesi contro il mo­
desto brasiliano Motta e Cer­
ro contro il peruviano Di Lau­
ra. 
< Ma se sui campi non si ri­

sparmiano colpi, è nei corri­
doi che sì picchia duro. Le mi­
steriose diserzioni di Cancel-
lotti e Carie, nonostante i ras­
sicuranti commenti dei diri­
genti, hanno lasciato una ci­
catrice. La scelta individuale 
degli atleti non può essere 

messa in discussione, ma se è 
vero che non si è trattato di 
una sequela di disgraziati in­
fortuni, ma di un affronto per­
sonale nei confronti del cittì 
Panatta, la Federtcnnis non 
può far finta di nulla Specie 
in un periodo in cui, dopo la 
opaco di Montecatini, con la 
rielezione di Paolo Galgani al 
vertice, sembrano spirare. dì 
nuovo venti dì guerra. La pan­
china di Panatta scricchiola. 
Non è un segreto che in Fede­
razione c'è uria consistente 
lobby che vuol farlo fuori. La 
prima mossa sulla scacchiera 
dovrebbe essere la nomina di 
un responsabile del settore 
giovanile. Si conosce anche la 
rosa dei papabili: l'ungherese 
Taroczi è il favorito numero 
uno, ma sono stati contattati 
anche gli jugoslavi Franutovic 
e Spear- E come seconda 
traumatica scelta ci sarebbe il 
decisivo esautoramento di Pa­
natta dai moli tecnici che ha 
ricoperto sino ad oggi. Per i 
giocatori italiani in campo 
giornate amare. Per il vecchio 
Panatta sale la tensione e sin-
(ravvede la minaccia della li* 
sta di disoccupazione. 

I numeri delle finali 
Presenze giocatori. Meneghin 24, D'Antoni 22, Premier 20, 
Gallinari 18, Bòselli 18. Villatta 15, Bariviera e Generali 13, Ca-
glieris, Valenti e Martini 12, Bargna 10. 
Classifica marcatori. Premier 359, D'Antoni 310, Villatta 241, 
Meneghin 218* McAdoo 200, Bertolotti 178, Oscar 174, Magnifi­
co 141, Caglieris 119, Morse 113, Generali 111, Gentile e Boselli 
110, Bonamico 104, Daye98, Schoene 96. 
Allenatori. Peterson 23 (vinte 12, perse 11), Bianchini 12 (7, 
5), Dnscoll 4 (4,0) , Casalini 4 (1,3), Messina 3 (2,1) , Bucci 

Le precedenti Anali.: I976-77 Mobilgirgi Varese-Sinudyne 
Bologna 2-0 (82-77, 91-79). 1977-78 Mobilgirgi Varese-Si-
nudyne Bologna 2-1 (93-61,67^69,94-78). 1978-79 Sinudyne 
Botoana-Billy Milano 2-0 (94-81, 113-92). 1979-W Sinudyne 
Bologna- Gabelli Cantù 2-0 (94-89, 91-88). 1980*81 Squibb 
Cantù-Sinudyne Bologna 2-1 (98-69. 79-85. 93-83). 1981-'82 
Billy Milano-Scavolini Pesaro 2-0 (89-86,73-72). 1982-'83 Ban-
coroma-Billy Milano 2-1 (88-82,73-86,97-83). 1983-'84 Grana­
iolo Bologna-Simac Milano 2-1 (86-82,71-75,77-74). 19*1-'85 
Simac MiTano-Scavolinì Pesaro 2-0 (93-71, 101-81). 1985-'86 
SimacMilano-Mobilgìrgi Caserta 2-1 (116-98,105-115.93-84). 
198f>87 Tracer Milano-Mobilgirgi Caserta 3-0 (90-85. 99-90, 
84-82) Scavolirti Pesaro-Tracer Milano 3-1 (90-82,86-83,108-
115,08-87) 

Gierro e Pistoiesi avanti 
Narducci e Peseosolidò stop 

H ROMA, Oltre alla sorpren­
dente eliminazione dello sve­
dese Kent Carlsson, un'altra 
teste di serie (la n. 7) è in­
ciampata nella prima giorna­
ta: l'australiano Woodforde sì 
è dovuto arrendere allo spa­
gnolo Fernando Luna. Questo 
il quadro completo dei risulta­
ti. 

Primo turno maschile. 
Aaron Krickstéìn (Usa) • 

Andres Vysand (Urss) 6-3, 6-
2; Karel Novacek (Cecoslo­

vacchia) • Sergio Casal (Spa­
gna) 6-3,6-2; Leonardo Caval­
le (Messico) - Stefano Pesco-
solido (Italia) 6̂ 4, 6-1; Fer­
nando Luna (Spagna) - Marc 
Woodforde (Australia) 6-2.6-
3; Martin Jaite (Argentina) • 
Massimiliano Narducci (Ita­
lia) 7-5, 6-4; Massimo Cìerro 
(Italia) - Carlos Di Laura (Pe­
tti) 6-1,6-1; Marc Koevermans 
(Olanda) • Kent Carlsson 
(Svezia) 6-3, 6-4; Claudio Pi­
stoiesi (Italia) • Cassio Motta 
(Brasile) 6-3,2-6,6-2. 

Ed ora drogano il cavallo vincente 
M ROMA. Se il cavallo è il 
solo animale che fa sport alla 
pari con l'uomo - poiché i ca­
ni da corsa fanno comunque 
una vita da cani - possiamo 
dire che il cavallo è il primo 
atleta drogato della storia del­
lo sport Anche i cavalli di Ben 
Hur prendevano qualcosa. E 
non era caffè corretto. All'e­
poca, si usava una (orma di 
doping assai rudimentale. Un 
palo nel culo e via di galoppo. 

Nei secoli dei secoli, le tec­
niche si sono evolute. Fino al­
la chimica. La chimica ha da­
to molto all'ippica. Anche 
perchè, non più di ventanni 
fa, si poteva somministrare 
qualunque «bomba» a un ca­
vallo da corsa facendo becco 
l'antidoping. Le sostanze rico­

nosciute da regolamenti poco 
aggiornati erano un numero 
miserabile In confronto ai nu­

merosi additivi già di largo 
uso. 

La pacchia è finita proprio 
quando gli atleti umani hanno 
cominciato a drogarsi peggio 
dei cavalli. L'antidoping si è 
improvvisamente aggiornato. 
Il doping non ancora. Tanto è 
vero che il missile umano Ben 
Johnson è slato pizzicato pie­
no di roba per cavalli. 

L'ultimo caso di doping fra t 
cavalli sembra particolarmen­
te clamoroso. E lo è. Ma fino a 
un certo punto. Perché c'era 
da aspettarselo. 

Lurabo Blu è uno dei cam­
pionissimi della generazione 
dei tre anni. Lo allena e lo 
guida in corsa Hakaan Wall­
ner, prestigioso driver svedese 
di scuola americana. Lurabo 
Blu vale attualmente quasi un 
miliardo. Ha davani a sé una 
carriera luminosa: il Derby, il 

Lurabo Blu era drogato il 27 novembre 1988, 
quando arrivò secondo sul traguardo del Gran 
Criterium di San Siro? E drogato da chi? Dal suo 
allenatore allo scopo di farlo vincere? O dalla 
concorrenza allo scopo di farlo perdere? Un altro 
caso di doping getta ombre sul mondo dell'ippi­
ca. Anche perché stavolta il cavallo drogato ha 
un nome importante. 

Premio Orsi Mangelli, il Trlossi 
e poi, da grande, l'avventura 
del circuito internazionale. 
Lurabo Blu è dunque un ca­
vallo nato per essere coccola­
to, protetto e assecondato nel­
la carriera agonistica in attesa 
del suo già scontato destino di 
stallone. 

E invece, chissà perché, il 
27 novembre 1988, alla verde 
età di due anni, Lurabo Blu è 
sceso in pista a San Siro al­
quanto •modificato». È schiz­

zato in testa con foga, ha di­
vorato il percorso con ansia e, 
in debito di ossigeno nei pres­
si del traguardo, è stato giusti­
ziato dall'eterno rivale Lemon 
Dra. 

Quando è rientrato nelle 
scuderie, Lurabo Blu ansima­
va come una vecchia locomo­
tiva. Wallner il vichingo era fu­
ribondo. Da una parte, perché 
aveva perso. Dall'altra, perché 
aveva scoperto che nottetem­

po ignoti malfattori avevano 
fatto una bella pera al suo ca­
vallo. 

Il <aso Lurabo Blu-, indi­
pendentemente dagli esiti che 
verranno dalla relativa inchie­
sta, è un caso senza prece* 
deriti. Non era mai accaduto 
che un puledro ricco e famo­
so risultasse drogato. Ma po­
trebbe accadere, d'ora in poi, 
sempre più spesso. 

Seguendo il modello ameri­
cano, l'ippica italiana riserva 
le maggiori somme al traguar­
do ai puledri di due e tre anni. 
Un cavallo «adulto» deve cor­
rere e vincere una vita per po­
ter guadagnare quello che un 
puledro incamera aggiudican­
dosi una sola corsa. E una po­
lìtica incoraggiante per l'alle­
vamento. 

Ma è una politica perversa. 
Perché ci saranno sempre più 

•drogati eccellenti*. Con con­
seguenze disastrose per l'alle­
vamento. 

Il «caso Lurabo Blu* segna 
la fine di un'epoca. Se un 
tempo si drogavano i brocchi 
a scopo di truffa per speculare 
sulla loro prima e unica gior­
nata di gloria, adesso la droga 
entra in qualche modo a far 
parte dell'ufficialità dell'ippi­
ca. Lurabo Blu è il primo figlio 
traviato dell'era del cronome­
tro e dei record. Proprio come 
Ben Johnson, Lurabo Blu è un 
atleta drogato dai soldi e dal 
successo. Proprio come Ben 
Johnson, Lurabo Blu ricorre al 
doping per spaccare il secon­
do e conquistare favolosi in­
gaggi. Proprio come Ben 
Johnson, Lurabo Blu forse 
non verrà ricordato per il 
campione che è. 

ODado 

Basket 
Polemiche 
Lega-Fedendone 
per la nazionale 

Non sono mancali I «mi a c m i nella tavola rotonda «uh» 
nazionale di basket che si è («olla Ieri a Milano tra le varie 
componenti della pallacanestro italiana. Il presldenie « • £ 
Flp. Enrico Vinci, si é lamentato con la lega pei»** J» 
squadra azzurra deve «lare sempre i conti con il calendario 
del campionato, mentre il et Gamba (nella loto) ha sotto i-
neato lo «scarso interesse con il quale viene seguita I attività 
della nazionale, quasi che dia fastidio alle squadre di club*. 
E intervenuto anche il presidente della lega, Gianni De Mi­
cheli!, che ha agitato la bandiera della cooperazione e del­
lo slorzo comune: .Mettiamoci attorno ad un tavolo e stilia­
mo un programma triennale. Ma, intanto, la Federazione ci 
porti a casal campionati europei*. 

Lendl vince « «^!««»» •"ptUsS1 

•wi A _ k . . ~ » si * aggiudicato gli Interna­
l a AmOUrgO zionaìidi tennis di Amburgo e s u n n a » battendo per 64. 6-1, 6-3 
- • " • r ™ - l'austrìaco Hors! Skofl, tren-
P a i l Q l lunesimo nelle classifiche a mondiali. Dopo alcune dilli-
^^^^^^^^^-——-^ colta nel primo set, durante 

il quale Skofl e riuscito a 
strappare il servizio all'avversario portandosi in vantaggio 
per 4-2, Lendl non ha incontrato grosse resistenze. Lendl 
trascorrerà la prossima settimana e mezza ad Amburgo per 
prepararsi agri Intemazionali di Francia, in programma il 
prossimo 29 maggio a Parigi. 

Due giovani ascolani, Ales­
sandro Morgana, di 18 anni, 
e A. M., di 16, sono stati de­
nunciati per tentata violenza 
a pubblico ufficiale. I due ti­
fosi furono fermati durante 
la sassaiola scoppiala dopo 

^ ^ ^ la partita Ascoli-Bologna di 
domenica scorsa. Intanto 

permangono stazionarie te condizioni del poliziotto, Pier­
paolo Prati, colpito alla testa da un sasso. Benché il colpo 
sia stato attutito dall'elmetto, l'agente si trova tuttora in os­
servazione. 

Da ieri sessanta operai han­
no sospeso i lavori di ristrut­
turazione ed ammoderna­
mento per i Mondiali del 90 
dello stadio della Favorita di 
Palermo, proclamando uno 
sciopero spontaneo ad ol-

^mmm^mmmmmmm^^ trama, 160 edili dipendono 
dalla Edilscavi e dalla Gior­

dano, due delle aziende che hanno in appalto lavori edili. 
Chiedono garanzie di continuità di lavoro ed in particolare 
il passaggio alle aziende impegnate in altri lavori dello sta­
dio, allorché la Edilscavi e la Giordano avranno completato 
i lotti loro assegnati. L'assessore ai lavori pubblici ha assicu­
rato il suo interessamento per compone la vicenda, onde 
consentire la prosecuzione dei lavori secondo il piano pre­
visto. 

Denunciati 
due tifosi per 
la sassaiola 
di Ascoli 

Stadio 
di Palermo 
Scioperano 
60 operai 

La seconda 
Vuelta 
diPedro 
Delgado 

Lo spagnolo Fedro Delgado 
ha virilo la Vuelta, il belga 
Jean Helndericks ha tagliato 
per primo il traguardo del­
l'ultima tappa, la Palazuek» 
de Eresma-Madrid di 177 
lori. E la seconda Vuelta che 
Delgado si aggiudica con la 

I tattica messa in atto 
ai suoi tempi da Jacques Anqueui. correndo al risparmio 
nelle tappe in linea e dando il massimo nelle cronometro. 
In effetti lo spagnolo non ha perso un chilogrammo di peso 
nei 3.6fì5 chilòmetri del Girò, conquistato grazie a due ero-
nò e alla «cilieginaMleHa vittoria: parziale aCerier. Per Del­
gado c'è adesso il Tour de Franco, 'per il quale ha sacrifica­
to il Giro d'Italia. Lo vuole rivincereper dimostrare al mon­
do che quello del 1988 non se l'è guadagnato grazie'ai do­
ping 

Formula 3000 
Carambola 
di 14 auto 
Piloti illesi 

Paurosa carambola di 14 
auto al Gp di Pau, in Fran­
cia, valevole per il campio­
nato di Formula 3000. -Per 
fortuna I piloti ne sono usciti 
illesi. La collisione e avve­
nuta davanti alle tribune, 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ sembra a causa di una mac­
chia d'olio-sulla pista. Due 

incidenti (perdita d'olio dall'auto dell'italiano Apkella pri­
ma, e guasto al motore dell'auto dell'altro italiano Giova-
nardi poi), aveva portato ad annullare le due: precedenti 
partenze. Secondo alcune testimohìanze.:la pista era stata 
pulita ma dalla vettura di Apicetla continuava la perdita 
d'olio. Lo svizzero Philippe Favre (Lola Ga), nel tentativo di 
evitare il francese Eric Bernard (Lola Dan»), si è emesso di 
traverso dando origine alla paurosa carambola.1 La corsa e 
stata vinta dal francese Jean Alesi su Reynard Carnei Ejr. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
1.14 Tennis,:da:Roma. Intemazionali dlltalia maschili; 

23,30 Basket, EnichemPhilips. prima Tinaie play-off. 
Raidue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport; 23,55 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia ma­
schili. " 

Raltre. 15,30 Off-shore, gare intemazionali; 16 Football ameri­
cano, serie A; 16,30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Ita­
lia; 18,45 Tg 3 derby. 

l ine . 14 Sport News - Sportissimo; 23,05 Chrono, tempo di 
motori; 23,35 Stasera sport: Tennis, Intemazionali d'Italia. 

CapodJMrU. 13,40Jukebox (replica); 14Basket,NbaToday; 
Phoenix-Goldeh State; 16,10 Sport spettacolo; 18,20 Play-
off; 19 Campo base; 19,30 Sportane; 20 Calcio, campionato 
olandese; 21.55 Mon-gol-fiera; 22,25 Tennis, Internazionali 
d'Italia (differita). 

BREVISSIME 
Jankovie. È possibile che il 48enne allenatore iugoslavo di volley 

passi a guidare la Panini al posto di Jul» Velasco ora tecnico 
della nazionale. 

Motocross. Migliorate le condizioni di Giuliano Cipolloni rimasto 
ferito durante una prova del campionato regionale classe 250 
svoltasi domenica a Monte Gemmo di Montelupone. 

Omonla. La squadra di Nicosia ha vinto il campionato di calcici 
grecocipriota 88-89 e rappresenterà Cipro nella prossima edi­
zione della Coppa dei Campioni. 

«toma. Ritoma il nome prestigioso sulle maglie di una agguerrita 
formazione ciclistica belga che parteciperà al 72° Giro ditali». 

Pav Eindhoven. Ad una giornata dal termine ha conquistato ma­
tematicamente il titolo olandese, avendo battuto per 2-1 il Gn> 
ningen, È il quarto titolo in 4 anni e l'undicesimo in assoluto, 

Malfredl. Deferito alla Disciplinare l'allenatore del Bologna per 
aver rilasciato alla stampa, dopo Ascoli-Bologna, dichiarazioni 
lesive verso l'arbitro. 

Doping. Il ciclista sovietico Yamolktln Abdushaparov e stato 
squalificato dalla sua Federazione per 3 mesi: è risultato positi­
vo all'antidoping nella Corsa della Pace, 

Scotti. Ercole Baldini ha proposto al vicesegretario delia De di 
candidarsi per la presidenza della Lega di ciclismo. 

Bernard. Il ciclista francese sari operato in settimana dal prof, 
Saìllant a Parigi per asportare la fibrosi al ginocchio sinistro dì 
cui soffre dal marzo scorso, 

Derryda. L'Argentinos Junior di Buenos Aires ceder* il centravan­
ti se qualche club europeo (ara un'offerta. 

28; 
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